ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO VENEZIA: PESCE DI PACE

ORDINE DEI GIORNALISTI TRENTINO – ALTO ADIGE / SUDTIROL

ORDINE DEGLI AVVOCATI DI TRENTO 
COMUNICATO STAMPA
CONVEGNO MULTIDISCIPLINARE
“PROGETTO AZIZ. MAI PIU’ QUI. LA FORZA DI RICOMINCIARE”
dedicato all’indimenticabile padre Fabrizio Forti, frate cappuccino che fu cappellano nel carcere di Spini di Gardolo
Sarà presente il detenuto Aziz (con un permesso speciale)
lunedì 11 novembre 2019, dalle 9,00 alle 13,30

Teatro San Marco, Via San Bernardino, 10, Trento
Dall’emarginazione e dalle sbarre di un carcere alla dignità e all’integrazione passando attraverso il mondo del volontariato e della scuola. La storia di “AZIZ”, bella e commovente, diventa tema del Convegno multidisciplinare “Mai più qui. La forza di ricominciare” argomentato dal punto di vista giornalistico, giuridico, diplomatico, spirituale, culturale.

INTERVENTI

· “Il riscatto”, Alberto Folgheraiter, giornalista
· “La storia”, Nadia De Lazzari, autrice del Progetto, giornalista 

· “Chi sono?”, testimonianza di Aziz 
· “Un Pesce per dialogare”, Anna Rita Nuzzaci, direttore della Casa Circondariale di Spini di Gardolo 
· “Pena, il carcere: la dignità del detenuto come premessa indispensabile”, Andrea De Bertolini, avvocato 
· “Fratello”, +Arcivescovo di Trento Lauro Tisi 
· “Il ritorno”, Rabbino Capo della Comunità Ebraica di Verona e Vicenza Yosef R. Labi
· “Il nuovo orizzonte della vita”, Imam del Coreis (Comunità religiosa islamica italiana) AbdAllah Mikail Mocci 

· Console Generale Regno del Marocco Amina Selmane 
Oltre 100 giornalisti e avvocati si sono già iscritti nelle relative piattaforme nazionali per partecipare al Convegno. Saranno inoltre presenti una cinquantina di studenti del Liceo Rosmini.
Giornalisti e avvocati affronteranno la tematica “carcere” quale luogo di rieducazione per il riscatto sociale.

Il giornalista Alberto Folgheraiter si soffermerà sull’incontro in carcere con Aziz, un uomo del Marocco arrivato in Italia dalla Spagna che non trovando il lavoro sperato si è lasciato arruolare tra i venditori di fumo, un tanto al grammo.
L’avvocato Andrea De Bertolini argomenterà sulla pena in carcere e sulla dignità della persona detenuta.

La giornalista Nadia De Lazzari parlerà delle varie fasi dell’iniziativa educativa/formativa: dal primo incontro con Aziz, agosto 2015, alla sua partecipazione al progetto internazionale “Disegni a più mani, Venezia, Trento, Trieste, Tunisi, Rabat” che nel tempo ha ricevuto il plauso di quattro presidenti della Repubblica Italiana e le benedizioni di Papa Francesco e, nella scorsa primavera, la medaglia di rappresentanza del Presidente Sergio Mattarella.
L’Arcivescovo, l’Imam, il Rabbino
Le tre autorevoli voci, insieme per la prima volta, rappresentano le tre grandi religioni monoteiste. Dentro il carcere si trovano una chiesa e una moschea e tra i libri sacri circolano la Bibbia, la Torah, il Corano. Infine il Centro educazione ebraica del Nord Italia ha contribuito alla miglior realizzazione del Convegno. Il loro dialogo interreligioso è base per una prospettiva di coesione sociale e di pace importante soprattutto in questa fase storica segnata da diffidenze e ostilità.

Il libro
Dalla storia straordinaria e commovente del detenuto analfabeta che non parlava italiano e che in carcere ha conseguito il diploma di terza media. La volontaria Nadia DE Lazzari gli ha proposto di scrivere un libro con brevi racconti della sua vita, l’infanzia, i genitori, lo sbaglio, il carcere, il dono del Re, il perdono. “Mai più qui. La forza di ricominciare” è stato stampato in 1000 copie autofinanziate da Aziz con i risparmi della sua paga dell’Amministrazione penitenziaria, illustrato da giovani artisti di Belle Arti di Venezia e da studenti e docenti di Tunisi. Il volume si trova presso il convento dei padri cappuccini (priore padre Massimo Lorandini, 5€ su offerta).

In questi giorni sono arrivate le congratulazioni per il Convegno da parte del Segretario di Stato Vaticano Cardinale Pietro Parolin e del neo vescovo di Treviso Michele Tomasi. 

Aziz, la sua testimonianza
In carcere, Aziz, si sentiva perduto. Agli educatori, a Venezia dov’era detenuto prima di Trento, ha chiesto di essere inserito nel progetto internazionale “Disegni a più mani” dell’associazione Venezia: Pesce di Pace (ideato da Nadia De Lazzari). Aziz che ogni giorno per sei mesi ha incontrato la volontaria ha preso a cuore l’iniziativa educativa. Analfabeta ha iniziato a tradurre i messaggi di fraternità dei bambini in varie lingue, arabo, italiano, francese, spagnolo. Dai piccoli alunni che gli hanno fatto scoprire un mondo di colori, bellezza, cultura, opposto al suo fatto di emarginazione, droga, violenza è derivata la forza per cambiare la sua vita., studiare e lavorare. Nel carcere di Trento Aziz ha avuto un altro incontro importante con un “fratello cristiano”, il frate cappuccino Fabrizio (i detenuti lo chiamavano padre Furbizio) che quotidianamente dava speranza a quel credente musulmano.
L’Evento è orientato dall’Agenda 2030 Onu, obiettivi di Sviluppo Sostenibile 4 (istruzione di qualità) e 16 (pace, giustizia e istituzioni forti).

Si ringrazia per la collaborazione l'Accademia di Belle Arti di Venezia, il CJV centro educazione ebraica (Nord Italia), i docenti e gli studenti di Tunisi.
www.pescedipace.org
